
Parliamone……. 
Storie e racconti del nostro tempo 
Presso il Teatro Comunale di Nogara 

 
 

ANTONIO MANCINI 
               Membro storico della banda della Magliana 

               già collaboratore di giustizia, ora scrittore 

                 Venerdì 15 Settembre ore 20, 30 
 

“Qualcuno è vivo” non è solo una storia di banditi. Non c'è solo una batteria di malavitosi che mette su 

un'organizzazione criminale e va in giro a fare colpacci; non ci sono solo la logica mafiosa, i giorni di carcere, le sparatorie, 

il parassitismo sociale. C'è il racconto di un'amicizia intensa, un gruppo di ragazzini che diventano uomini insieme; c'è il 

loro desiderio di rivalsa sul destino ingombrante che li ha voluti figli del quartiere più periferico e desolato della capitale 

più bella del mondo; c'è un adolescente che, nell'inconsistenza di un sistema penitenziario che sappia rieducarlo al mondo, 

scopre la letteratura e se la porta dietro per tutta la vita; c'è un giovane uomo che, per trovare il coraggio di utilizzare 

un'arma e non crollare alla vista del sangue da lui versato, si costringe all'assunzione di droghe; e non solo lo fa, ma lo 

racconta mettendo in luce tutta la debolezza, la paura, l'umanità di un gesto del genere. 

 

 

 
 

 
EQUILIBRIO INSTABILE IN ADOLESCENZA: FORME DI DISAGIO NELL’ETA’ DI PASSAGGIO 

Serata curata dal Dipartimento Salute Mentale AULSS9-Scaligera – Distretto 3 

Giovedì 12 Ottobre ore 20, 30 

 
In occasione della Settimana della salute mentale, i servizi territoriali psichiatrici si inseriscono   all’interno della rassegna culturale 

nogarese per creare uno spazio di scambio con la cittadinanza. Durante la serata verrà affrontata la tematica della condizione 

adolescenziale ,vista come opportunità per porre le basi di una buona crescita e fase che può nascondere delle insidie che possono sfociare 

nel disagio anche in età adulta.  

Nel corso della serata verranno inoltre illustrati i servizi dipartimentali locali.  

I relatori ospiti della serata saranno: il Dott. Lamonaca Dario medico psichiatra,responsabile dei centri diurni dell’AULSS9 Distretto 3 e la 

Dott.ssa Di Genni Antonia neuropsichiatra infantile presso gli ospedali “Carlo Poma” di Mantova e Pieve di Coriano. 

 

 
 

 
GIANPAOLO TREVISI 

Venerdì 20 Ottobre 2017 ore 20, 30 

 
“L’amore che non è…l’Amore che è” si trova a metà strada fra l’orazione civile e il teatro canzone. 

Lo “spettacolo” nasce dall’incontro fra Gianpaolo Trevisi, autore del libro “L’amore che non è” , e il duo acustico Macramè (Michele Sartori – Voce e 

Flavio Rossetti – Chitarra), unico e solo Tributo UFFICIALE a Roberto Vecchioni riconosciuto dal cantautore milanese.  Comune è la necessità di voler 

mantenere alta l’attenzione sulla violenza di genere, parlando in modo trasversale a uomini e donne con il desiderio di mantenere accesa la speranza in 

un possibile futuro migliore. 

Sul palco una alternanza di forti emozioni e sentimenti contrastanti. + 

Parole taglienti come il diamante feriscono lo spettatore narrando “l’amore che non è” attraverso frammenti di racconti di violenza verso la donna, hanno 

come contrappeso “l’Amore che è”, ossia altrettanti racconti d’amore verso l’universo femminile, questa volta però espressi in musica e parole attraverso 

le canzoni di Roberto Vecchioni dedicate alla moglie, alla figlia e alla madre. 

La sensibilizzazione e l’eduzione su un argomento di così forte attualità possono e devono passare in maniera efficace anche da un palcoscenico, dove 

uomini che amano le donne uniscono le loro voci  per cantare la vita contro la morte. 

Nel corso della serata saranno presenti anche rappresentanti dell’Associazione Nazionale TELEFONO ROSA sede di Verona. 

 

 

 

 

 
CHI SALVA UNA VITA SALVA IL MONDO INTERO 

Venerdì 27 Ottobre 2017 ore 20, 30 
 

Il bisogno spasmodico di annullarsi nella solitudine di una moltitudine silenziosa, eppure urlante, dove non si parla, non si 

comunica, non ci si conosce. Così, oltre 15 anni fa, Vincenzo Muccioli descriveva l’impotenza emotiva del popolo delle 

discoteche, dove la droga ha preso il posto della maturazione e delle vita sostituendosi a tutto. La comunità di San 

Patrignano, invita alla riflessione l’opinione pubblica  su quello che è il tema centrale della discussione “la 

tossicodipendenza di massa": droghe culturalmente sdoganate, sostanze stupefacenti ormai considerate da moltissimi adulti e 
altrettanti giovani, merci come le altre. Beni di consumo liberamente in vendita nel grande supermarket delle emozioni e 

della fuga da se stessi, che la nostra società propone tutti i giorni ad ognuno di noi. 

Nel corso della serata verranno presentate esperienze dirette e inoltre la tematica della tossicodipendenza verrà affrontata dal 

punto di vista medico e legale grazie all’intervento di esperti. 


